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NOTA 
CONFERENZA UNIFICATA
6 giugno 2019
 
3. Parere, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2018, sulla graduatoria relativa al Bando “Sport e Periferie” pubblicato il 15 novembre 2018. (PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI-SPORT)
Il provvedimento riguarda la graduatoria relativa al Bando “Sport e Periferie” pubblicato il 15 novembre 2018 e finalizzato alla selezione di richieste di intervento da finanziare nell’ambito del Fondo Sport e Periferie[footnoteRef:1] per l’anno 2019. [1:  Il Fondo è stato istituito dal DL 185/2015 con l'obiettivo di rimuovere gli squilibri economico sociali e incrementare la sicurezza urbana attraverso gli investimenti sulle infrastrutture sportive. 
] 

Le risorse ammontano nell’insieme a poco meno di 63 milioni di euro: 45 milioni stanziamenti per annualità 2019; 7.526.144,01 euro risorse residue assegnate al fondo sport e periferie con delibera Cipe   n.4 del 17 gennaio 2019; e ulteriori 9.728.950,00 derivanti da stanziamento fondi sport e periferie sempre annualità 2019.
Complessivamente le risorse per il fondo sport e periferie dal 2019 al 2025 sono pari a 250 milioni di euro.
Hanno potuto presentare domanda di contributo per il finanziamento degli interventi: le pubbliche amministrazioni, le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado anche comunali e gli enti no profit. Le richieste sono finalizzate a:
1) ricognizione di impianti sportivi esistenti su tutto il territorio nazionale; 
2) realizzazione e rigenerazione di impianti sportivi finalizzati all'attività agonistica, localizzati nelle aree svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane;
3) diffusione di attrezzature sportive con l'obiettivo di rimuovere gli squilibri economici e sociali esistenti;
4) completamento e adeguamento di impianti sportivi esistenti da destinare all'attività agonistica nazionale e internazionale.
Il Bando ha fissato i criteri per le richieste d’intervento già peraltro indicati nel DPCM 31 ottobre 2018. In particolare:
1. localizzazione dell'intervento: privilegiati i lavori in aree con bassi livelli di scolarizzazione e interessate da recenti calamità naturali;
1. stato di avanzamento della progettazione: il punteggio massimo è assegnato ai lavori con progetti esecutivi mentre il minimo a quelli in possesso solo di fattibilità tecnica - economica;
1. incidenza del contributo richiesto sull'importo complessivo dell'intervento: privilegiati quelli con la quota maggiore di cofinanziamento;
1. polifunzionalità dell'impianto: un punteggio maggiore assegnato alle strutture in cui è possibile svolgere simultaneamente più attività sportive;
1. natura giuridica dell'ente titolare del diritto di proprietà dell'impianto: priorità data agli impianti di proprietà pubblica.
1. Al fine di garantire un'equa distribuzione delle risorse sull'intero territorio nazionale le richieste di finanziamento aventi a oggetto impianti localizzati in una medesima regione non potranno gravare sul fondo per importi cumulativamente superiori al 10 per cento della sua capienza.
[bookmark: _GoBack]Si fa presente che nella selezione delle richieste di intervento da finanziare, un maggiore punteggio è previsto per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 
La richiesta di contributo pubblico per ciascun intervento non è superiore a 500.000 euro.
Il finanziamento verrà poi erogato sulla base di convenzioni sottoscritte con firma digitale tra il Capo dell'Ufficio per lo Sport e il legale rappresentante del soggetto richiedente.
L'Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha proceduto alla valutazione delle richieste pervenute tramite una apposita Commissione giudicatrice. 
La graduatoria finale dei soggetti ammessi al contributo, stilata dalla Commission è sottoposta al parere della odierna Conferenza Unificata come previsto dall’articolo 6 comma 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2018.

l’ANCI esprime parere favorevole.
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